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«Che il signore l’accolga e perdoni
chi l’ha portata a questo punto». Il
cardinale Javier Lozano Barragan,
l’uomo di curia più esposto nella po-
lemica sul dramma di Eluana Engla-
ro per diciassette anni alimentata
con un sondino, così commenta la
fine della donna avvenuta nella se-
rata di ieri nella casa di cura «La
Quiete» di Udine, dove era ricovera-
ta. «Se l’intervento umano si fosse
rivelato decisivo per la morte di
Eluana continuerei a ritenerlo un
delitto» continua il «ministro della
sanità» vaticano. È una condanna
durissima, ma non una scomunica.
O almeno non ancora. «Prima di
tutto la raccomandiamo al Signore
- ha scandito il porporato - preghia-
mo per lei e chiediamo perdono al
Signore per tutto quello che le han-
no fatto». È una domanda la sua.
Bisogna capire come sono andate
realmente le cose. Lo esplicita il car-
dinale. «Occorre vedere in che cir-
costanze è avvenuto il decesso, se
per colpa della sospensione dell’ali-
mentazione e dell’idratazione o
per cause diverse». È il dubbio che
vi sia stato qualcosa che ha fatto
precipitare la situazione dopo quat-
tro giorni di mancata idratazione e
alimentazione. Quello che il cardi-
nale esclude è che questo possa con-

durre ad una «scomunica» automati-
ca per quanti l’abbiano aiutata a mo-
rire. Un’ipotesi avanzata in Vaticano
nei giorni scorsi dal segretario per il
Culto Divino, monsignor Ranjith.
«Non è nel codice di diritto canonico
- ha chiarito Barragan - che non esclu-
de, neanche in questi casi, la possibi-
lità del pentimento e della riconcilia-
zione». Quello che è certo è che
«Eluana è diventata un simbolo. Non

soltanto in Italia ma nel mondo» ag-
giunge. «Ci ha fatto riflettere sul valo-
re della vita, sul rispetto della malat-
tia perché ogni esistenza non è nego-
ziabile» continua il cardinale. Infine,
invita, a perdonare «chi l’ha portata
a questo punto». Chiarire, quindi,
ma anche abbassare i toni della pole-
mica è la raccomandazione. Lo con-
ferma padre Lombardi, il direttore
della Sala Stampa vaticana. «Ora che
Eluana è nella pace, ci auguriamo
che la sua vicenda, dopo tante discus-
sioni, sia motivo per tutti di riflessio-
ne pacata e di ricerca responsabile
delle vie migliori per accompagnare
nel dovuto rispetto del diritto alla vi-
ta, nell’amore e nella cura attenta le

persone più deboli». È un invito a
trovare una soluzione condivisa
per regolamentare il «fine vita».
Lombardi non nasconde «un’om-
bra di tristezza per le circostanze in
cui è avvenuta» la morte di Eluana.

In serata prende posizione an-
che la Cei: fa appello «a tutti perché
non venga meno la passione per la
vita umana, dal concepimento alla
sua fine naturale». I vescovi ribadi-
scono l’impegno «nella difesa della
dignità della persona e del valore
indisponibile della vita, soprattutto
quando è indifesa».

In Vaticano vi è preoccupazione
per uno scontro che potrebbe lace-
rare il paese.❖
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pGiudizio duro dal presidente della Pastorale per gli operatori sanitari, cardinale Barragan

p Il portavoce «Un'ombra di tristezza per le circostanze in cui è avvenuta» lamorte di Eluana

Ora la Chiesa vuole
conoscere le vere cause
del decesso

Ciao Eluana

«Se l’intervento umano si fosse
rivelato decisivo per la morte
di Eluana sarebbe un delitto»
commenta Barragan, ma nessu-
na scomunica. Padre Lombar-
di: ora trovare una soluzione
condivisa per il «fine vita».
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